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Tìmeo Dànaos et dona ferentes
“Temo i Danai (=Greci) anche quando recano doni”.

Il mantovano Virgilio, amante di Napoli e delle bellezze del suo
territorio, fece pronunciare a Laocoonte (nell’Eneide II, 49) queste

parole  per dissuadere i Troiani dall’accogliere nella città il cavallo di
legno lasciato dai Greci sulla spiaggia.  Questa frase si ripete,

talvolta in tono scherzoso, verso chi non si reputa amico, e che fa
offerte e proteste di amicizia- Timeo e Danaos si scrivono senza

l’accento; noi ci siamo permesso una licenza-

Ancora una volta offesi milioni e milioni di cittadini. Chi il responsabile? Incarico a Mario Draghi.
L’ex presidente della Repubblica, Francesco Cossiga il picconatore, disse: Draghi è un vile affarista-

Vi farò un mazzo così

Vi ispirano fiducia?

La rete, i social, che fino ad oggi
sono sfuggiti dalle mani dei poteri
forti, ci dicono cose che ai potenti
sono indigeste e che i potenti  stes-
si non consentono sugli organi di
informazione (=mass media) che
controllano.

Abbiamo scelto qualche diapo-
sitiva, qualche meme, oggi di moda
per coloro che navigano in rete o
sugli affini, per evidenziare come
gli italiani ed anche molti stranieri
abbiano appreso la notizia dell’in-
carico di capo del governo a Ma-
rio Draghi.

Questa moderna pasquinata
(=breve satira, parodia, canzona-
tura, epigramma, di intonazione
popolaresca che qualche secolo fa
era anonima) oggi ha nome e co-
gnome o pseudonimo. Con la tec-
nologia attuale non si fa nemmeno
in tempo a starnutire che subito ar-

riva il meme, viene messo in rete,
spedito via social, affinché tutti pos-
sano gioire, farsi qualche risata.

La trasmissione televisiva Stri-
scia la notizia ha riproposto l’in-
tervento fatto dall’ex presidente
della repubblica italiana France-
sco Cossiga su Rai1 su Mario
Draghi: “Draghi è un vile affari-
sta”, a proposito della scelta fatta
da Mattarella.

Parole pesantissime che avreb-
bero dovuto far aprire gli occhi a

colui che ha  dato l’incarico a Dra-
ghi. Per conto di chi Draghi fa gli
affari? Perché Mattarella ha scel-
to Mario Draghi se conosceva mol-
to bene l’ex presidente Cossiga?

Gli Italiani devono fidarsi di Mat-
tarella e di Draghi? O gli italiani fa-
ranno la fine del tracco cioè finiran-
no int’ ‘a munnezza?

Anche noi, come milioni di citta-
dini, ci sentiamo offesi per la scel-
ta fatta da Mattarella che, ancora
una volta - come il suo predeces-
sore Giorgio Napolitano -, ha scel-
to uno non eletto dal popolo come
capo del governo.

L’ultimo capo del governo  elet-
to dal popolo è stato Silvio Berlu-
sconi  che a novembre del 2011 fu
spodestato con un colpo di stato,
come hanno evidenziato alcune
trasmissioni televisive a proposito
del caso Palamara; allora era pre-
sidente della repubblica Giorgio
Napolitano eletto parlamentare,

Alfonso Morgillo

anni prima,  nella fila del Partito
Comunista; fra Silvio Berlusconi
ed il Partito Comunista non è mai
corso buon sangue. Oggi sappia-
mo bene perché Napolitano  sciol-
se le Camere mandando a casa il
governo di centrodestra dando
inizio alla lunga sequela dei non
eletti dal popolo: Monti, Letta,
Renzi, Gentiloni, Conte, di nuovo
Conte, Draghi.

E poi parlano di democrazia!  Ma
forse  non è fariseismo?

Sono saliti tutti, ec-
cetto una ragazza  co-
erente, sul carro del
prescelto, tutti gioiosi
di spartirsi la torta.

E lui è stato definito
salvatore della pa-
tria, ma qualcuno l’ha
definito el Salvator
mundi  parodiando
anche graficamente,
come si evince dal
meme qui a lato de-
stro.

Antonino Galloni,
economista di  rispet-
to, docente universita-
rio a Roma, Milano,
Napoli, nel 1989 con
capo dello stato Cos-
siga e governo tra Ci-
riaco De Mita e Giulio
Andreotti, fu richia-
mato ai vertici dell’am-
ministrazione statale
(che aveva lasciato tre

anni prima) per vedersi affidato l’in-
carico di contribuire a cambiare
l’economia italiana perché le sue
previsioni sui conti pubblici, sul
Debito e sull’andamento delle im-
prese si erano rivelate esatte. Dopo
meno di due mesi di attività, a se-
guito delle pressioni della Banca

d’Italia,  del Ministero del Tesoro,
della Confindustria, della Fonda-
zione Agnelli, della Fiat ...deve al-
lontanarsi nuovamente dal Ministe-
ro del Bilancio. Nel 1990 viene chi-
amato dal Ministro del Lavoro Car-
lo Donat Cattin a fare il direttore
dove resterà per oltre dieci anni.

San Felice a Cancello

Il sindaco si dimette? No!
Aria di crisi. I Comuni  di Arienzo e Santa Maria a Vico stanno
approntando idee e progetti sia in termini socio-economici sia
in termini di programmazione degli interventi per il rilancio e lo

sviluppo delle loro Comunità.  Progetto per il paese:
un'Amministrazione di salute pubblica

Dia Fatou Kiné
a pag. 2Il 1° febbraio scorso il Sindaco

Dr. Giovanni Ferrara ha rassegna-
to le dimissioni. Ma a tutt'oggi an-
cora non si conoscono le sorti del
più popoloso Comune della Valle
di Suèssola e tutti si chiedono: si
andrà alle urne a maggio prossi-
mo oppure a settembre? O anche
si continuerà con il "tira e molla" tra
Sindaco e consiglieri di maggioran-
za ? Il clima che si respira nella città
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Cervino: si scaldano i motori
Andrea Piscitelli

Giuseppe Vinciguerra è il pri-
mo che esce allo scoperto e che
annuncia la propria candidatura a
sindaco sui social. Il giovane avvo-
cato cervinese, spalleggiato, cal-
deggiato e sponsorizzato da Ange-
la Valentino, ha reso noto nei giorni
scorsi la propria volontà a misurar-
si con l’elettorato nella prossima
tornata  delle amministrative di pri-
mavera. Siamo certi che nei pros-
simi giorni si registreranno altre
candidature, a cominciare da Bi-
agio Di Nuzzo che sta scalpitando
già da tempo forte dell’ampio con-
senso di voti ottenuto nelle passa-
te consultazioni.

Gennaro Piscitelli sta preparan-
do il ritorno dopo il rospo ingoiato il
20 settembre 2020 ad opera dei
nove consiglieri (cinque di maggio-
ranza e quattro di opposizione) che
l’hanno defenestrato senza troppi

Bismark disse: “Non si mente
mai così tanto come prima delle
elezioni, durante la guerra o dopo
la caccia”. Con questo teatro del-
l’assurdo della “troijka de’ noantri”
oggi  conferma a noi italiani che si-
amo commissariati. Commissaria-

Sara Cunial contro Draghi alla Camera

Faremo il possibile e il necessario
per salvare il nostro Paese

ti così co-
me la scu-
sa presi-
d e n z i a l e
delle ele-
zioni peri-
colose ci
conferma.
Ebbene vi
dò una no-
tizia: il vo-
stro mondo
già finito
non ci interessa, un mondo con più
OGM, transumanista, dove al-
l’empatia si sostituiscono i rapporti
sociali gestiti da conflitti di interes-
se basati su una moneta a debito
supportata, tutti i costi, dalle oli-
garchie contro il volere dei popoli.
Non ci interessano i vostri festini
a Davos o sul Britannia finanziati

da McKinsey o Gates, azzerando
Parlamento e partiti compresi i fra-
telli di Aspen che per far fallire i
piccoli a favore delle multinazionali.
Non ci interesano i vostri vaccini i-
nutili e pericolosi, un mondo dove i
suicidi dei giovani aumentano per-

ché si in-
segnano
d i s t a n -
ziamento
e delazio-
ne e in
cuila tran-
s i z i o n e
s c i e n t i -
sta è affi-
data ai di-
r i g e n t i
d e l l e

compagnie telefoniche. Faremo
tutto quello che è possibile e ne-
cessario per salvare il nostro pia-
neta, il nostro Paese, il nostro po-
polo e le nostre famiglie dal vostro
progetto, per difendere i sogni de-
gli Italiani e i nostri diritti naturali di
essere liberi dalle vostre paure.

(18 febbraio 2021)

Draghi sia audace, non sia vile
Illustre presidente, mentre lei vede l’assembramento che vieta nei te-

atri e nelle piste da sci, mi consenta di parlarle con i versi di Costantino
Kavafis. Cosa aspettiamo qui riuniti? Oggi devono arrivare i barbari. E
perché i deputati non si muovono? Cosa aspettano per legiferare? Oggi
arrivano i barbari, che leggi possono fare i deputati? Venendo i barbari
le faranno loro. Perché il Presidente si è alzato di buon’ora e sta alla
porta grande della città in attesa? E’ che arrivano i barbari con il loro
capo, anzi è già pronta la pergamena con gli incarichi e gli onori. Perché
i nostri ambasciatori  stamani sono usciti  in toga rossa ricamata? Oggi
arrivano i barbari, queste cose ai barbari fanno colpo.

Perché i relatori non sono qui come sempre a parlare, a esprimere
pareri? Oggi arrivano i barbari e non vogliono sentire tante chiacchiere.
Perché ora sono tutti nervosi, perché ci vuotano le strade, ognuno torna
a casa? Perché è già notte e i barbari non vengono. E’ arrivato qualcuno
dalla frontiera a dire che di barbari non ce ne sono più. Come faremo
adesso senza i barbari? Dopo tutto quella gente era una soluzione.

Ora lei è qui, barbaro mancato, in cattiva compagnia a dimostrare che
il merito non conta e ancor meno gli elettori. Per la considerazione che
ho per lei, con sofferenza mi asterrò. Paesaggio, natura, arte, città, bel-
lezza, civiltà: parole che lei non ha pronunciato per essere resiliente
della transizione ecologica. Non transiti, resista, sia audace, non sia
vile, non si conceda ai paurosi e agli ignoranti. Memento audere semper.

complimenti.
La professoressa Ippolita Pisci-

telli non ha abbandonato l’idea di
misurarsi con l’elettorato, forte di
una schiera di sostenitori che la in-
coraggiano ad andare avanti e for-
te di una volontà ferrea a ritentare
la scalata a quella poltrona che è
stata per un ventennio di suo fra-
tello.

Si mormora che almento un al-
tro paio di candidati stiano sondan-
do il terreno alla ricerca di adesio-
ni per poter  presentare una pro-
pria lista, e quindi la competizione
si fa interessante anche se, come
da consuetudine, quando si arrive-
rà alla stretta finale ci sarà qualche
defezione perché sarebbe assurdo
contendersi la fascia da parte di
una mezza dozzina di candidati per
un Comune con una popolazione
di cinquemila abitanti e con poco
più di tremila votanti.

Il 31 agosto 2020 già si sapeva
Pubblichiamo la pagina di facebook, datata 31 agosto 2020,

di Francesco Amodeo giornalista pubblicista, autore di
alcuni libri quali La Matrix Europea

Il 10 aprile 2019  Claudio Messora, responsabile di Bioblu, intervi-
stò Francesco Amodeo, giornalista d’inchiesta, che disse - tra l’altro -
che avrebbero fatto il governo con Mario Draghi. Il video dell’intervista
lo si può trovare su you tube.

Di seguito la foto della videata di quanto detto

Intervento dell’on. Sgarbi alla Camera il 18 febbraio scorso

sanfeliciana, in verità, non è dei più
sereni. I problemi e le emergenze
incombono, le scadenze pure, ma
di fronte a questo quadro critico e
complicato la politica non riesce ad
offrire soluzioni adeguate e navi-
ga nel buio più assoluto. Ciò è an-
cora più grave se si pensa che i
Comuni viciniori, quali Arienzo e
Santa Maria a Vico, stanno ap-
prontando idee e progetti sia in
termini socio-economici sia in ter-
mini di programmazione degli in-
terventi per il rilancio e lo sviluppo
delle loro Comunità. San Felice a
Cancello, invece, sembra ferma al
palo, bloccata da lotte intestine in
seno al Consiglio Comunale e
velleitarismi di varia origine. Intan-
to, in attesa del chiarimento sulle
dimissioni del Sindaco e sulla crisi
amministrativa, è stato lanciato dal
nostro Direttore Responsabile,

dalla prima pagina dalla prima pagina dalla prima pagina

San Felice a Cancello: il sindaco si dimette
prof. Arturo Morgillo, un Progetto
per San Felice a Cancello per co-
struire, in futuro, "un'Amministrazio-
ne di salute pubblica", al di là delle
appartenenze e convinzioni politi-
che, per affrontare le emergenze,
adeguare l'Ente locale alle innova-
zioni tecnologiche e porre le basi
per una crescita socio-economica
del paese. Tale Progetto ha già ri-
cevuto diverse adesioni.  Tutti pos-
sono farne parte, senza distinzio-
ne alcuna, ma con l'impegno a ri-
spettare le libertà democratiche, la
parità di genere, le opportunità per
i giovani e i diritti di chi lavora.

A proposito delle dimisioni del
dott. Ferrara da primo cittadino, il
M5S non condivide le giustificazio-
ni addotte. A pag. 6 per saperne di
più. E mentre il giornale è in
stampa arriva la notizia che il sin-
daco ha ritirato le dimissioni.
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Il pensiero politico esposto
dal nostro collaboratore

Alfonso Della Rocca
è prettamente personale

 e non è la linea guida
del giornale Valle di Suèssola

Alfonso Della Rocca

S. Maria a Vico terza elementare anno 1940

1  Nuzzo Pasqualino
2  Puoti Paolino
3  D’Addio Alfonso
4  Miale Francesco
5  De Lucia Nino
6  Campanella Ferdinando
7  Lembo Carmine
8  Balletta Giuseppe
9  Nuzzo Angelo
10 D’Addio Gennaro
11 Vigliotti Mario
12 Campagnuolo Domenico
13 Della Rocca Alfonso
14 Russo Vicenzo

15 Nuzzo Mario
16 (‘o nzurtone)
17 Signoriello Celestino
18 Campagnuolo Nicola
19 Marciano Alfonso
20 Piscitelli Domenico
21 Verlezza Salvatore
22 ?
23 Guida Guida
24 Scarano Nunziante
25 ?
26 Fruggiero Sabatino
27 Cioffi Antonio
28 Caprio Antonio

29 ?
30 ?
31 Piscitelli Renato
32 Crisci Raffaele
33 Quagliuolo Pasquale
34 Nuzzo Francesco
35 Guida Pasquale
36 De Lucia Giuseppe
37 Dubbioso Francesco
Se qualche lettore riesce a ricor-

darsi il nome e cognome dei cin-
que alunni che Alfonso Della Roc-
ca non è riuscito a ricordare, sia-
mo qui per completare l’elenco.

Uomo giusto al posto giusto

Nella breve e veloce disamina
dei componenti l’amministrazione
comunale santamariana diretta dal
rag. Andrea Pirozzi, parliamo ora
del presidente del consiglio comu-
nale.

Uomo giusto al posto giusto;
è ciò che mi sento di dire dell’ing.
Carmine De Lucia nato nel 1973,
lo specifico perché in amministra-
zione a fianco del primo cittadino
c’è un altro Carmine De Lucia un
po’ più anziano di quello che sto trattando. Trasparenza e legalità, in

particolare nelle leggi vigenti. La
sua presenza nell’esecutivo è un
punto di riferimento.

Indipendentemente dal colore
politico, lo ritengo un interlocutore
con i fiocchi per competenza, sta-
bilità, responsabilità. Gli onesti cit-
tadini santamariani possono dirsi
soddisfatti per la sua operosità
amministrativa, con tanto merito
anche nell’ampia maggioranza
comunale che lo sostiene..

Caro ingegnere, confido nelle
tue capacità. Ad maiora!

Chi dimentica la cultura dimentica se stesso
Alfonso Della Rocca

 Nella compagine amministrati-
va che accompagnerà i santama-
riani fino al 2025 c’è anche un as-
sessore esterno.  Si tratta dell’avv
Michele Nuzzo già assessore al
bilancio nel primo lustro della

sindacatura del rag. Andrea Pirozzi
e che non fu inserito nella lista
vincitrice delle elezioni settembrine
dell’anno scorso.  Ufficialmente non
si è mai saputo niente di quella
esclusione dalla lista approntata a
metà agosto, ma i bene informati
hanno sempre sostenuto che il sin-
daco Pirozzi, dovendo scegliere fra
lui e Marcantonio Ferrara, invitò Mi-
chele Nuzzo a fare un passo indie-
tro perché sarebbe stato comunque
nominato assessore esterno, certo
come era della vittoria.

E così è stato.

Il Governo Draghi ha ottenuto la
fiducia delle Camere e si appresta
ad iniziare la sua opera. Al di là dei
nominativi dei Ministri, 18 dei quali
su 23 sono del Nord, e dei sotto-
segretari che comporranno la squa-
dra, c'è da rimanere meravigliati e
sconcertati per la facilità con la
quale tutti i partiti e movimenti, (ec-
cetto Fratelli d’Italia,  i 15 senato-
ri e più di una dozzina di deputati
del M5S, e molti dei  parlamentari
inclusi nel gruppo Misto) si sono
buttati ai piedi di questo signore
dell'alta finanza mondiale, definito
anni or sono dall'emerito Presiden-
te della Repubblica Italiana Fran-
cesco Cossiga, un "vile affarista".

Non vogliamo ripercorrere il suo
curriculum di tutto rispetto, ma
orientato in una sola direzione, nel
maneggiare il denaro pubblico. Ci
preme sottolineare che fu uno dei
protagonisti della svendita del pa-
trimonio pubblico italiano, negli
anni '90, avendo ricoperto incari-
chi apicali nella Direzione del Te-
soro, in Banca d'Italia e aver fatto
parte della famosa Goldman
Sachs, banca d'affari mondiale....
Insomma, questo signor Draghi è

Dia Fatou Kiné

Draghi ed i soldi per il Sud
un punta di diamante dell'alta finan-
za pur avendo studiato dai Gesuiti
a Roma.

Cosa farà adesso per la nostra
Italia? Riuscirà dove non sono riu-
sciti i suoi predecessori? Come
farà a conciliare le esigenze dei la-
voratori, dei giovani, delle donne,

le aspirazioni a una migliore quali-
tà della vita del popolo con le sue
convinzioni e competenze econo-
miche e affaristiche?

Questa è una domanda che fa
venire i brividi a tutta l'Italia, soprat-
tutto al mondo del lavoro. Ma non
agli industriali.

Il programma che ha presentato
Draghi, in verità, e al quale tutti si
sono inchinati, è pieno di belle pro-
messe: ma i fatti come saranno? Il

primo, principale riguarda il Sud. I
209 miliardi che dovrebbero arriva-
re dall'Europa, destinati a ridurre il
divario Nord - Sud, hanno acceso
gli appetiti perfino della Lega di
Salvini. E questo è tutto dire. Men-
tre il Governatore della Campania,
Vincenzo De Luca, grida che al-
meno il 65 % di tale somma deve
venire al Sud, i nuovi governanti,
Draghi in testa, sembrano non dar-
gli grande retta... E qui sta il pro-
blema!!!

Come si riduce il divario tra il
Nord ricco e sviluppato e il Sud
povero e arretrato? Portando risor-
se, sostenendo progetti, costruen-
do opere, dando lavoro e prospet-
tive di sviluppo a chi ne ha biso-
gno. Cioè al Sud. Su questo terre-
no si dovrà misurare e giudicare
l'operato del neo-Governo: se Dra-
ghi farà arrivare le giuste e sacro-
sante risorse europee da noi, allo-
ra si potrà definirlo uno "statista",
in caso contrario lo si potrà depor-
re all'angolo della strada, dopo le
ore 21.00, in attesa del camion del-
la monnezza...

Un gruppo di giovani banchieri
italiani fanno parte della  famosa
banca americana fra cui due
managing directors: Antonio Gat-
ti e Antonio Mattarella; quest’ulti-
mo, a dire di altreinfo.org è ovvia-
mente parente.

Infatti, dopo pochi giorni dalla vit-
toria il primo cittadino santamariano
compose subito la giunta inseren-
doci l’avv. Michele Nuzzo come
assessore esterno.

Un amico. Non poteva mancare
la sua presenza fra gli amministra-
tori. Ha molta competenza. L’inca-
rico è per il bilancio e la cultura.
Segue con molta attenzione l’area
economica, che è ben diretta.

E’ vero che la matematica non è
un’opinione, sono cifre.

Caro Michele, chi dimentica la
cultura, dimentica se stesso.

Il 12 dicembre 2020, il cardinale
Janis Pujats, Arcivescovo Metro-
polita emerito di Riga (Lettonia),
mons. Tomash Peta, Arcivescovo
Metropolita dell’Arcidiocesi di Ma-
ria Santissima ad Astana (Kazaki-
stan), mons. Jan Pawel Lenga,
Arcivescovo/Vescovo emerito di
Karaganda (Kazakistan), mons.
Joseph E. Strickland, Vescovo di
Tyler (USA) e mons. Athanasius
Schneider, Vescovo ausiliare del-
l’arcidiocesi di Maria Santissima ad
Astana (Kazakistan), hanno firma-
to un importante documento riguar-
dante tutti i cattolici, passato tutta-
via inosservato presso la maggior
parte dei media di tutto il mondo.  

Il documento tratta dell’illiceità
morale dell’uso dei vaccini a base
di cellule derivate da feti umani
abortiti: nelle ultime settimane in-
fatti molte agenzie di stampa e va-
rie fonti giornalistiche - come scri-
vono i Vescovi - hanno riferito che,
per contrastare l ’emergenza
CoVID-19, in alcuni Paesi sono
stati prodotti vaccini utilizzando

Il vaccino per il Covid-19 è fatto a base
di cellule derivate da feti umani abortiti

Un documento di alcuni cardinali e vescovi, sulla illiceità di questo vaccino,  buttato nel cestino  dalla
maggioranza degli organi di informazione appadronati-

linee cellulari di feti umani abor-
titi. Altri vaccini che fanno uso di
tali linee cellulari sono in fase di
programmazione in altri Paesi.

Mons. Schneider ha spiegato -

intervenendo il 18 dicembre scor-
so al The John Henry Westen
Show e riportato da LifeSiteNews
- che lui e i suoi Confratelli Vesco-
vi hanno firmato la dichiarazione

comprendendo la gravità di quan-
to hanno suggerito, dato che il ri-
fiuto del vaccino CoVID può porta-
re a severe sanzioni. Tuttavia
mons. Schneider, come ha già fat-
to anche il suo Confratello firma-
tario, mons. Strickland, ha dichia-
rato che preferirebbe finire in pri-
gione piuttosto che ricevere un vac-
cino contaminato dall’aborto. E se
per questo rifiuto dovesse pagare
con la vita, ha affermato con con-
vinzione di essere certo che Dio gli
concederà la forza per affrontare il
sacrificio di se stesso.

Quindi, riferendosi ai bambini
non nati che sono stati abortiti, ed i
loro corpi assassinati successiva-
mente utilizzati nella produzione di
linee cellulari usate per il CoVID-
19 ed altri vaccini, ha esclamato:
“Dio conosce queste anime per
nome!”. Ha invitato quindi i soste-
nitori della vita a resistere ai vac-
cini contaminati dall’aborto, pre-
gando Dio e chiedendo l’interces-
sione degli stessi bambini che sono
stati uccisi.  (dalla rete)

Janis
Pujats
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Via Nazionale Appia, 277
SANTA  MARIA  A  VICO

tel. 0823 759261

Via Ferdinando I d’Aragona, 20
S. MARIA A VICO - 0823.1682016

COLOUR
is ... emotion

di  Affinita Giuseppe

di Della Rocca Giovanna
Piazza Roma  -  tel.  333. 5498180

S. MARIA A VICO

ROAN2

Via Nazionale Appia
cell. 329 878 21 88

SANTA MARIA A VICO

Scarpe
Borse

Abbigliamento
                    firmato

«Credo la  Chiesa una, santa, cattolica, apostolica...».  Questo è
l’inizio del Credo che ogni Cristiano recita privatamente o nelle assem-
blee  liturgiche. In questo articolo di fede, vengono ricordate le note ca-
ratteristiche della  Chiesa fondata da Cristo, quell’unica Arca di sal-
vezza che può condurci alla  beatitudine eterna dell’anima. Essa è rap-
presentata nella Donna vestita di sole del  capitolo XII dell’Apocalisse
di S. Giovanni apostolo, alla quale sono date ali perché  voli nel deserto
onde sfuggire al drago rosso che vorrebbe divorarne il figlio appena  nato
(cioè il Cristiano partorito dalla Chiesa per l’azione della grazia santifi-
cante  dello Spirito Santo) e travolgerla con un torrente d’acqua (la
corrente delle eresie,  delle false dottrine, delle turpi opinioni filosofiche
del mondo e dell’apostasia dalla  fede divina). La visione dell’Apostolo in
Patmos è precisa ed oramai intellegibile a chi ancora abbia qualche
neurone attivo ed una retina non totalmente fulminata. La  vera Chiesa
dei residui fedeli di Cristo è fuggita nel deserto e, come profetizzato
dalla  Vergine a La Salette nelle apparizioni approvate ecclesiasticamen-
te del 1846,  eclissata alla vista dei più, vale a dire agli infedeli ed agli
ipocriti cristiani, solo  apparenti e di nome, ma di fatto apostati anticristi.
Ma perché si operasse questo  evento profetizzato da millenni dai profeti
del Vecchio Testamento - Daniele, Isaia,  Geremia, Zaccaria, Gioele –
e dagli Apostoli del Nuovo: Giovanni evangelista, S. Paolo e da quasi
tutti i Padri della Chiesa, oltre che dallo stesso Verbo incarnato,  even-
to spiritualmente apocalittico e nefasto per milioni e milioni di anime tie-
pide o indifferenti, per coloro che sono accecati dall’orgoglio e dalla pre-
sunzione spirituale, o per coloro che aderito alla menzogna, è stato ne-
cessario un momento storico  preciso, incontestabile e rintracciabile da
tutti quelli che possiedono almeno una  coscienza dubbia (anche questa
ormai rara fra le tante false). L’evento si è verificato,  vero colpo di stato
massonico (come in tutte le rivoluzioni e le guerre degli ultimi  secoli),
dopo una paziente e meticolosa preparazione gestita nelle retrologge di
alto  profilo satanico, da menti perfide al servizio del nemico dell’umani-
tà. La data fatale è  quella del 26 ottobre 1958, giorno in cui si svolge-
va il Conclave per l’elezione del  Sommo Pontefice che doveva conti-
nuare la serie ininterrotta di successori di Pietro, il  Principe degli Apo-
stoli, designato dal Redentore ad essergli Vicario dopo la sua  ascensio-
ne in cielo in attesa del suo glorioso ritorno come Giudice universale.
Questo  era un evento indispensabile per rovesciare la Chiesa di Cristo,
almeno in apparenza, perché un vero Papa non avrebbe mai potuto muta-
re, secondo principio evangelico, nemmeno un trattino della dottrina della
Chiesa o apportare una modifica pur minima al deposito della Fede apo-
stolica. Per operare la trasformazione della Chiesa in  antichiesa-sinago-
ga, c’era bisogno di un falso papa o meglio di un antipapa non  canonica-
mente e/o invalidamente eletto. Nel passato c’erano stati cardinali liberal-
modernisti o novatori che avevano dato l’illusione di poter aderire ai lo-
schi disegni  dei turpi settari, ma una volta diventati papi si erano com-
portati da veri papi, essendo  diventati la sede dell’azione dello Spirito
Santo; in poche parole, la massoneria infame non voleva un massone
papa, ma un massone finto-papa non soggetto quindi  all’azione dello
Spirito Santo che ne avrebbe fatto comunque un Vicario di Cristo in ter-
ra. Ecco perché la controchiesa, ufficialmente instaurata nell’ottobre del
1958,  aveva bisogno di un antipapa reggente, mentre il vero papa, che
la massoneria sapeva  doverci essere necessariamente per assicura-
zione divina dell’Uomo-Dio, il Signore  Nostro Gesù Cristo, veniva tenu-
to in cattività impedito ed inoperante, così da  certificare pure che chi
sedeva fraudolentemente sul seggio del Vicario di Cristo,  fosse un bu-
rattino gestito da logge e retrologge, per non dire altro. Il 26 ottobre del
1958 papa Gregorio XVII viene eletto canonicamente all’unanimità (lunga

CHIESA E ANTICHIESA  Chiesa Cattolica e antichiesa-sinagoga

fumata  bianca e l’ habemus papam  della Radio Vaticana compreso),
ma subito estromesso  dal cardinale decano “fratello muratore 33”
infiltrato ed al corrente del piano da  attuare, davanti agli altri cardinali
divisi tra allibiti o compiacenti. Dopo due giorni  viene indetto il nuovo
conclave, a questo punto assolutamente invalido secondo il  Codice
Canonico, ed eletto un fantoccio di cartapesta che prese nome di un
antipapa del ‘400 dello scisma d’Occidente, tale  Baldassarre Cossa:
Giovanni XXIII. Molti ignoranti criticano Gregorio XVII per non  aver
mai fatto trapelare nulla della sua elezione. Diciamo ignoranti nel senso
che non  conoscono il segreto del Concilio (Can 170 e segg.), violan-
do il quale si viene  scomunicati ipso facto (=per il fatto stesso). Il nuo-
vo papa, sommo teologo e prelato cattolico  intransigente, avrebbe ac-
cettato che un cingolato lo sminuzzasse piuttosto che  rivelare una silla-
ba di ciò che era successo in quel conclave. Tutto ciò che da quel
momento avviene nell’antichiesa eclissante è invalido secondo il
Codice Canonico (quello vero del 1917 di Papa Benedetto XV  parte
del Magistero Apostolico - quindi irreformabile in eterno), tutte le
nomine  invalide con perdita della successione apostolica, tutti i
documenti prodotti buoni per  essere gettati nel fuoco, tutte le
canonizzazioni false, anche quelle di autentici eroici  santi del pas-
sato. La finta chiesa cambia Messa (anzi la sostituisce con un rito of-
ferto al baphomet «signore dell’universo» - lucifero), Codice canonico,
dottrina,  Ufficio divino, formule di consacrazione di finti-vescovi e finti-
presbiteri, addirittura anche il Pater noster: insomma tutto è invalido e
sacrilego, come pure i successivi finti-conclavi e finti-papi massoni, fino
al «Principe  dell’esilio» attuale che fa da paravento al capo spirituale
mondiale degli Illuminati di  Baviera.

La Chiesa una ed apostolica  è nel deserto, mentre l’antichiesa
insediata nella Chiesa universale, non ha più né unità, né apostolicità ...
di santità  manco a parlarne! Secondo la dottrina della Chiesa (quella
vera): chi aderisce ad un  falso papa, cioè ad un falso vescovo di
Roma, o ad una chiesa non Cattolica (leggi  setta) è fuori dal Corpo
mistico di Cristo e non ha nessuna possibilità di accedere alla  grazia
divina e quindi alla salvezza dell’anima, essendo eretico, scomunicato,
apostata anche se sembra un fervente fedele, un lupo ipocrita che si
nasconde sotto  una maschera di finto Cristianesimo.

Il Signore Iddio, che ha voluto e stabilito un  unico culto a Lui gradito
ed affidato alla sua unica Chiesa stabilita dal Figlio  unigenito, non sog-
getto a variazioni, immutabile, alieno dal nostro libero e stolto  esame,
dalle fantasie affettive, emotive o dagli umori cangianti come il tempo in
primavera (come da secoli lo sono tutte le migliaia di sette dei prote-
stanti, candidati perciò allo stagno di fuoco eterno, là ove sarà pianto e
stridor di denti... ), conosce molto bene questi lupacchiotti devoti, li
lascia fare per provarli fino in fondo e  provare gli stolti aderenti al loro
falso culto, li aspetta per compensarli nel giudizio  particolare per ratifi-
carlo davanti a noi tutti al Giudizio finale, nel quale nessuno più  potrà
nascondersi o fingere santità ed ognuno raccoglierà ciò che avrà semi-
nato.  A  questo punto non resta che raccogliersi nel Corpo mistico di
Cristo di cui parte  essenziale è la vera Chiesa Cattolica, fuggendo tutto
ciò che è parte del corpo della  bestia apocalittica, cioè tutte le sette
protestanti, scismatiche, eretiche e la falsa  chiesa-sinagoga usur-
pante la Sede apostolica e tutti i palazzi dell’orbe un tempo  cattolico.
Senza questo, la nostra dannazione è certa anche se agli occhi di molti,
i  nostri compresi, sembra tutt’altro.

Salviamoci finché siamo in tempo. La sola dottrina  cattolica di sem-
pre, che ci ottiene la grazia divina ed i meriti per l’eterna gloria, può
salvare ancora chi è battezzato nel Nome del Padre, del Figlio e dello
Spirito Santo. È ciò che auguro a tutti i lettori della valle.

Via Principe Umberto, 90 - MESSERCOLA

tel/fax: 0823 31 27 93

www.laudandogomme.com   e-mail: laudando.mario@virgilio.it

Tra le spese sanitarie detraibili dall’Irpef rientrano, senza necessità di
prescrizione medica, quelle sostenute per le prestazioni rese alla perso-
na da una delle figure professionali elencate nel decreto ministeriale 29
marzo 2001. Tra le professioni sanitarie riabilitative individuate dal-
l’articolo 3 del citato decreto è inclusa quella del podologo.

Per usufruire della detrazione il contribuente deve essere in possesso
di una certificazione della spesa sostenuta (ricevuta fiscale o fattura)
rilasciata dal professionista sanitario, dal quale risulti la figura professio-
nale che ha reso la prestazione e la descrizione della prestazione sani-
taria resa. Per quanto riguarda le modalità di pagamento, si ricorda che
dal 1° gennaio 2020 le spese sanitarie sono detraibili o deducibili solo
se pagate con versamento bancario o postale o altri sistemi tracciabili
(carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari).

Fanno eccezione a tale regola solo l’acquisto di medicinali e di
dispositivi medici e il pagamento delle prestazioni sanitarie rese dalle
strutture pubbliche o dalle strutture private accreditate al Servizio sani-
tario nazionale.

Bonus vacanze
Il decreto legge n.137 del 28/10/2020 (decreto Ristori) articolo 5, com-

ma 6, ha prorogato al 30 giugno 2021 soltanto il termine per l’utilizzo del
bonus, non quello per la richiesta. Pertanto, per la concessione dell’age-
volazione continueranno ad essere prese in considerazione le domande
presentate entro il 31 dicembre 2020, secondo le modalità applicative
stabilite dal provvedimento dell’Agenzia delle entrate del 17 giugno 2020.

Richiesta duplicato tessera sanitaria
E’ possibile chiedere un duplicato on line dal sito dell’Agenzia delle

entrate. Per richiedere il duplicato di una tessera sanitaria senza micro-
chip è disponibile sul sito dell’Agenzia delle entrate un servizio in area
libera.  È sufficiente indicare il codice fiscale o i dati anagrafici completi
del richiedente e, per ragioni di sicurezza, alcuni dati relativi alla dichia-
razione dei redditi presentata nell’anno precedente e il motivo della ri-
chiesta.

Si può richiedere anche un duplicato di tessera sanitaria con
microchip, valida anche come Carta Nazionale dei Servizi (TS/CNS).
In questo caso, però, è necessario accedere in area riservata dei servi-
zi telematici Fisconline/Entratel dell’Agenzia mediante credenziali SPID,
CNS o Fisconline. Per accedere con le credenziali dell’Agenzia biso-
gna prima registrarsi ai servizi telematici Entratel-Fisconline.

Agevolazioni per la Didattica a distanza
Il  decreto legge 17 marzo 2020 n. 18, “Cura Italia”, ha previsto una

detrazione dall’imposta lorda ai fini dell’imposta sul reddito pari al 30
per cento, per un importo non superiore a euro 30 mila, per le erogazioni
liberali in denaro e in natura finalizzate a finanziare gli interventi in ma-
teria di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, effettuate nell’anno 2020, dalle persone fisiche e dagli enti
non commerciali, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, in
favore dello Stato, delle Regioni, degli enti locali territoriali, di enti o
istituzioni pubbliche, di fondazioni e associazioni legalmente riconosciute
senza scopo di lucro.

E’ stato previsto che, nell’ambito di tale disposizione, rientrino anche

le donazioni effettuate dalle persone fisiche, dagli enti non commerciali,
dagli enti religiosi civilmente riconosciuti e dai soggetti titolari di reddito
d’impresa aventi ad oggetto misure di sostenimento della didattica a
distanza per gli studenti che frequentano istituti scolastici di ogni ordine
e grado, sia pubblici che privati - in quanto la DAD può essere conside-
rata una metodologia didattica attuata come conseguenza diretta della
gestione epidemiologica. Condizione necessaria, tuttavia, è che le do-
nazioni, in denaro o in natura, debbano essere effettuate per il tramite di
Comuni o della Protezione Civile; infatti, non possono essere erogate
direttamente agli Istituti scolastici, perché questi ultimi non rientrano
nell’elenco dei soggetti previsti dalla norma agevolativa autorizzati a ri-
cevere le erogazioni liberali di cui al citato decreto Cura Italia.

Detrazione per le spese del podologo, bonus vacanze
Diego Martinisi

Che Dio ce la mandi buona!
Il governo Draghi è l’ennesima dimostrazione del fallimento della

politica italiana. Mille parlamentari e deputati non sono in grado di espri-
mere un governo che gestisca in nome e per conto degli Italiani i pro-
blemi urgenti del Paese. E così il pallino è passato nelle mani di
Mattarella che ha provveduto a dare il testimone ad un economista
esperto dell’alta finanza, espressione dei poteri forti ma con poca
dimestichezza con la politica. E noi ci troviamo a pagare altre indenni-
tà di carica ai ministri tecnici aggravando a dismisura le spese già in
atto con gli stipendi ai parlamentari che ci costano sacrifici a sei zeri
oltre agli incarichi ministeriali di governo. E’ uno schiaffo alla demo-
crazia e un’offesa alle coscienze oltre ad una forte dose di irresponsa-
bilità perché, a causa di litigi interni, i nostri parlamentari hanno di-
strutto un palinsesto per il solo gusto di protagonismo ad ogni costo e
di poltrone di comodo.

Fanno gola a tutti i 209 miliardi di euro in arrivo dall’Europa e tutti
vorrebbero sedersi al tavolo della spartizione e gestirne una parte. E
se Renzi ha lanciato la pietra nello stagno facendo cadere il governo
Conte, anche gli altri poi ne hanno approfittato rivendicando una fetta
di torta. Adesso ci troviamo con un’ammucchiata degna del peggior
film comico all’italiana con attori e comparse che ci ricordano l’ Otto e
mezzo di felliniana memoria e dove si mischiano in un tourbillon  di
gag e ilarità i protagonisti di una commedia e di una farsa da
avanspettacolo.  E vediamo personaggi di ogni genere sul palcosceni-
co del teatrino della politica assurgere a protagonisti estemporanei di
un film comico e a tratti patetico, dove coesistono e convivono perso-
naggi che prima si combattevano e si odiavano per la comune sete di
potere. Oggi che hanno ottenuto ognuno un contentino professano il
comune interesse per il popolo e per la gente che li ha votati indossan-
do il vello dell’agnello sulla pelle del lupo. L’accozzaglia nell’esecuti-
vo, fatta salva la schiera dei tecnici, annovera tra gli altri Brunetta, la
Gelmini  e la Carfagna per Forza Italia; Giorgetti  e Garavaglia per
la Lega; la Bonetti per Italia viva; Speranza  per LEU, Franceschini,
Orlando e Guerini per il PD; Di Maio  e Patuanelli per il M5S.  Un’am-
mucchiata eterogenea, con la sola eccezione della Meloni, per un
governo misto tecnico-istituzionale guidato da una pesonalità dell’alta
finanza al servizio dei poteri forti, che non si è mai confrontato con i
cittadini e che non è mai sceso in politica per vivere in prima persona
i problemi della gente comune.Lo staff tecnico che ha scelto a soste-
gno del suo mandato è parimenti a digiuno di politica e non vediamo
come possano coesistere le due anime all’interno dell’esecutivo dal
momento che ognuno potrebbe reclamare un diritto di primogenitura
all’interno della squadra. Non ci resta quindi che affidarci al buon Dio
che dia ad ognuno il senno necessario per guidarci fuori da questo
tunnel dove siamo imprigionati e possa restituirci quella dignità ne-
cessaria che ci faccia essere uomini liberi ed autonomi sotto tutti i
punti di vista. E’ questo l’appello che si leva da tutti noi ed è questa la
speranza che ci dà la forza di sopportare momenti bui come quelli che
stiamo vivendo in questo periodo. Non vogliamo essere retorici ma
soltanto realisti perché questo periodo che stiamo attraversando ci sta
provando duramente nel fisico e nell’animo e se tiriamo avanti è per-
ché crediamo, con la forza di volontà, che possa esistere anche un
principio di giustizia civile.

Quanno ‘o sole vasa ‘o mare
e saluta ‘o juorno che more
è nu dico russo ‘o tramonto
na palla ‘e fuoco all’orizzonte.

Po’ vene ‘o scuro che porta ‘a sera
cu ‘a paura ch’ammalincunisce ‘ core
e nce cunzegna n’ata notte insonne
ammiscata cu ‘e rimorsi e cu’ affanne

‘A jurnata assumiglia a sta vita
che ‘a matina è appena

        schiaruta
e prummette na storia infinita.

Po’ arriva ‘o crepuscolo ‘e
        ll’esistenza
e pure si nun hè fatto abbastan-

        za
saje ca nun tieni nisciun’ata
       speranza.         Denara

‘A vita
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ROSTICCERIA - PIZZETTERIA - PASTICCERIA - TAVOLA CALDA

Via Nazionale Appia, 12/14 - tel. 0823. 809175
SANTA MARIA A VICO

Via Circumvallazione - tel. 0823. 754342

SAN FELICE A CANCELLO
Via Roma, 53 - tel. 0823. 432810

MADDALONI
Via Napoli, sn, tel. 0824. 1743011
MONTESARCHIO

Direttore sanitario

dott. Antonio Russo
iscr. Ord. CE 547

Specializzato in  Malattie infettive
cell. 338 8495925 - 0823 752587

Ambulatorio
veterinario

e tolettatura

caseificiosancarmine@gmail.com

tel. 0823 311484  cell. 334 1304695
Via Nazionale Appia - MONTEDECORO - MADDALONI

Via Aldo Moro snc - CERVINO

ce
ll.

34
8

3964521

info@
servizibrum

a.it

www.panificiotradizioneegusto.com   e-mail:pantradizioneegusto@libero.it

Creazioni in:
pietre naturali, perle, cammei, argento, riparazioni,
infilatura e sostituzione di chiusure e ganci

Valutazioni e certificazioni di gioielli con perle

Accessori artigianali stile Capri e Positano

Facebook:
Nica Crisci Gioielli - Spedizioni in tutta Italia

Via Appia Antica 478 S. MARIA A VICO (nei pressi Ufficio Postale)

PROSHOP market cs
di Silvana Cusano

Igiena casa e persona
Profumeria e bijotteria

Via Appia Antica, 376

SANTA MARIA A VICO

S. MARIA
A  VICO

Via
Novanese,

127
cell. 349
3017817

Magic Dance
 è anche su

Santa Maria a Vico
VENDESI  VILLETTA SINGOLA

CENTRALISSIMA!!!
Via Nazionale Appia - Appena ristrutturata completamente

Disposizione su tre livelli.

No perditempo -  info: 342 598 26 42

dalle famiglie...dalle famiglie...dalle famiglie...dalle famiglie...dalle famiglie...
2 febbraio

Auguri
alla nostra collaboratrice

Fortuna Fico
per il suo compleanno
(e sono 3 volte 20+3)

3 febbraio san Biagio
Auguri a

dott. Biagio Mauro
Biagio Nuzzo (Arpaia)

Biagio Razzano (Cervino)
prof. Biagio Viscusi (Maddaloni)

8 febbraio
Auguri

alla sig.ra Patrizia Bernardo
dal marito dott. Pasquale

Marchese
dalle figlie Stellamaria,

Maria Carlotta, Gabriella

11 febbraio
Auguri

alla sig.ra
Gina Della Rocca

(vedova Michelino Perrotta)
per il suo 83° compleanno

dal cugino Alfonso Della Rocca

22 febbraio
Auguri

alla signora
Maria Frasca

in Guadagnino
per il suo compleanno

28 febbraio
Auguri a

Mario Vigliotti
per il suo 88° compleanno

22 febbraio
Auguri

alla dott.ssa
Liliana D’Aloja

per il suo compleanno

Michela
Buonomo
il 22 febbraio
ha compiuto
 i suoi primi

18 anni.
Auguri

dalla mamma
Patrizia
Piccolo,
dal papà

Vincenzo,
dal fratello

Luigi

Salvatore
Palma

ed

Anna
Damiano

“… ogni volta che avete fatto
queste cose a uno solo di questi
miei fratelli più piccoli, l’avete fatto
a me”(Mt. 25,45)

Santa Maria a Vico, gelida mat-
tinata invernale. Viene notato un
uomo in difficoltà su una panchina
e parte la solidarietà: chi offre un
caffè, chi chiama in successione
vigili (non intervenuti), ambulanza
e sindaco (intervenuti), chi offre la
colazione, chi dona un giaccone
invernale, chi passa furtivamente
lasciando in una busta guanti, cap-
pello e sciarpa, chi porta una co-
perta…

L’uomo, che chiameremo
Andrey, in un italiano stentato dice
di essere ucraino. Ha modi gentili

Anna Rita Canone

Non fa freddo, io sono ucraino
Andrey, ha la mascherina appesa
al braccio mentre beve un bicchie-
re di tè (o caffè lungo), sembra stu-
pito delle attenzioni. “Non fa fred-
do, io sono ucraino” e ripiega la
coperta.

I commercianti vicini testimonia-
no di vederlo in giro da 2-3 gg.
Andrey è malmesso ma non lercio,
non importuna né molesta, non è
alcolista, non è drogato. E’ solo un
uomo senza fissa dimora.

Come è arrivato Andrey a Santa
Maria a Vico? Possibile che nes-
suno possa fare qualcosa per lui?
Mentre ci si domanda ciò ama-
reggiati, arrivano l’ambulanza,
dove avviene un rapido controllo,
e il sindaco. Questi spiega che l’uo-
mo vivrebbe in una struttura a Nola,
ma scappa e preferisce venire a S.

Maria a Vico. Certamente Andrey
non può rimanere in giro con notti
che si preannunciano gelide: co-
perta e giubbino non basterebbero
a proteggerlo.

Andrey viene accompagnato in
una struttura a Cancello Scalo.

Chi è Andrey? Lo rivedremo?
Chissà… di sicuro ha incontrato
brave persone che gli hanno rega-
lato, al di là degli oggetti, un po’ di
umanità, portando un raggio di sole
in una vita che chissà quali peripe-
zie ha sperimentato.

In bocca al lupo, Andrey: magari
Santa Maria a Vico chiederà fondi
europei, costruirà un centro d’ac-
coglienza e diventerai un nostro
concittadino. Magari troverai anche
un piccolo lavoro e vivrai degna-
mente.

L’ aggressione di due cani di grossa taglia a una
bimba è una bufala, lo afferma Zena Wolf
Giusy De Simone
de il fattoinrete

Le sentite condoglianze della
Democrazia Cristiana di San Fe-
lice a Cancello e dell’intera Provin-
cia di Caserta per la dipartita del
Dott. Mario Passariello.

“Di spiccate doti umane e capa-
cità politiche  il suo percorso di vita
è stato da sempre  caratterizzato
dall’impegno nelle vicende pub-

Il cordoglio del sen.Vincenzo
D’Anna per la scomparsa dell’ex
sindaco Mario Passariello

 Mi regalò un bel libro scritto dal
più famoso padre Pietro, dal titolo
“ S.Felice tra ieri ed oggi”. 

Ecco la nota stampa di Zena Di
Giacomo: “Sono Zena Wolf, una
volontaria di San Felice a Cancel-
lo che opera sul territorio (e quindi
per strada) a tutela dei randagi da
diverso tempo, nonché il Presiden-
te del gruppo di volontari denomi-
nato Battaglione Wolf.

Ed è con immenso rammarico
che ancora una volta devo raccon-
tare di spiacevoli episodi, anziché
commentare cose buone.

Ho appreso  la notizia, uscita ieri
ed oggi su alcune testate, anche
nazionali, che ha fatto il giro del
web in poco tempo, che parlava di
una fantomatica bambina di 7 anni
aggredita, trascinata, strattonata e
dissanguata da due randagi di
grossa taglia in una stradina di San
Felice centro.

Ora, premetto
che ormai sono
avvezza e abba-
stanza rassegnata
per tutte le notizie
fasulle che riguar-
dano cani randagi
ecc. Ma ci tengo
ad esprimere il
mio pensiero, dato
che sono sempre
in prima linea con
i miei angeli  a rac-
cattare  cani in
ogni dove.

1) di cani randa-
gi a San Felice a
Cancello di grossa
taglia aggressivi
non ce ne sono, e
quei pochi ancora
presenti di taglia media sono di fre-
sco abbandono. Perché entro le

nostre possibilità e delle volte an-
che oltre, cerchiamo di tenerli

monitorati e di sfamarli tutti.
E quelli più a rischio vengono

prelevati, siamo solo 8 persone e
non siamo aiutati da nessuno ma
sfamiamo i cani da tempo...

Non credete che ci avrebbero già
mangiati da un pezzo?

2) Per amor di verità quando si
vuol mettere in guardia un popolo
che già di per sè sta vivendo un
momento assai difficile, si dovreb-
bero dare almeno delle notizie su
luogo e accaduto in modo sensa-
to, buttarla così sul vago...solo per-
ché a qualcuno fa piacere che giri
questa notizia, non scatena altro
che una reazione di panico gene-
rale. Ho parlato personalmente con
il comandante dei vigili e non san-
no nulla, idem Asl e carabinieri.

3) Infine l’ultimo punto: quello
focale di tutta questa faccenda che
avrebbe dovuto lasciar pensare....

Io padre, che vedo mia figlia di 7
anni (lacerata in una pozza di san-
gue) che faccio? Invece di prender-
la e portarla al primo pronto soc-
corso che in questo caso è il Psaut
di San Felice a poche centinaia di
metri arrivo all’ospedale di Napo-
li? Percorrendo quasi 35/40 km in
macchina? Ma facciamo sul se-
rio? Ma ci credete davvero quan-
do scrivete o forse siete alle prime
armi?...

San Felice a C.: l ’ex sindaco
Mario Passariello non è più

San Felice a Cancello perde un
pezzo di storia, è scomparso pre-
maturamente Mario Passariello,
60 anni. Funzionario dell'Ospeda-
le di San Felice a Cancello, è stato
consigliere comunale e sindaco dal
1991 al 1993.

Giusy De Simone
de il fattoinrete

bliche cittadine. Democristiano
Doc,  Sindaco della DC dal 1991
al 1993, Dirigente  dell’Asl di Ca-
serta, sono lo specchio fedele dei

suoi nobili valori, dell’amore per la
sua Città, del rispetto e la disponi-
bilità verso gli altri,  degli ideali per
i quali si è sempre battuto con un
grande senso  di responsabilità ed
appartenenza. Siamo profonda-
mente addolorati per la perdita  di
una figura che,  oltre ai suoi cari,
siamo sicuri mancherà  all’intera
comunità  di San Felice a Cancel-
lo.”

Lo fece con orgoglio oltre che
con l’usuale gentilezza ed il timido
sorriso. Era questo, in fondo,  Ma-
rio Passariello, un bravo ragazzo,
un uomo perbene che aveva ere-
ditato l’amore per la comunità
Sanfeliciana. L’aveva amministra-
ta come Sindaco dopo la lunga
gavetta nelle fila della Democrazia
Cristiana e nel gruppo consiliare
nella assise del consiglio comuna-

le. Come molti ha vissuto la politi-
ca della prima repubblica con le
sue regole e le sue pene. S.Felice
certo gli tributerà l’onore che meri-
ta, in fondo perde  un figlio che l’ha
servita. Che la terra ti sia lieve,
Mario.

I figli Giovanna
ed Antonio
li ricordano
a quanti  li
conobbero

 e stimarono

Il giornale Valle di Suèssola
partecipa al lutto che ha colpito

la famiglia Passariello per la
scomparsa  del caro Mario
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L’Ufficio legale regionale  del Nursing up, Studio legale Izzo- Piscitelli & Partners, dopo la brillante vittoria in
Cassazione,  pronunciatasi da ultimo sull’annosa vicenda legata all’art.9, mette a  segno un’altra importante
e significativa vittoria. Entrerà di diritto,  difatti, tra gli annali, la Sentenza del TAR Campania-Napoli – Sezione
quinta, con la quale si è “messo un punto”, sulla insorta controversia, vertente sulla cosiddetta “stabilizzazione
del  personale precario” dell’area del comparto sanità del SSN. Lo studio  legale è riuscito addirittura a far
passare la propria tesi, della  assimilazione del lavoro indiretto con le cooperative, con quello di
somministrazione puro. Ripercorrendo brevemente i fatti, i  ricorrenti venivano esclusi con determina dirigen-
ziale n. 331 del  26/02/2020, in quanto giudicati dall’Amministrazione, oggi  soccombente, privi dei requisiti
richiesti dall’art. 20, comma 2 del d.lgs. Con il ricorso presentato, veniva domandato l’annullamento  del
predetto provvedimento di esclusione, osservando, dal canto  loro, di essere titolari di contratto di lavoro
flessibile, ai sensi  dell’art. 36 del decreto legislativo 165/2001, che comprende  nell’ambito delle forme di
lavoro flessibile i contratti di  somministrazione. A nulla sono servite le eccezioni sollevate dalla  convenuta
Asl Caserta, la quale insisteva nella propria costituzione  in giudizio, per l’inammissibilità ed infondatezza del
ricorso,  essendo a loro dire, i ricorrenti privi dei predetti requisiti di  partecipazione, ed ancora, che la propo-
sizione del ricorso sarebbe  stata tardiva, in quanto si sarebbe dovuto impugnare l’atto  prodromico, ovvero il
bando indittivo della contestata procedura  concorsuale. Orbene, sul punto, magistrale è stata la sentenza in
oggetto, laddove il TAR ha sottolineato come ampiamente dedotto  dai legali dei ricorrenti, “a fronte della
clausola illegittima del bando  di gare o del concorso, il partecipante alla procedura concorsuale  non può dirsi
ancora titolare di un interesse attuale  all’impugnazione, poiché egli non può avere ancora consapevolezza
se l’astratta e potenziale illegittimità della predetta clausola si  risolverà, o meno, in un esito negativo per la
sua partecipazione  alla procedura concorsuale “...

 Dunque, i requisiti di indicati a pag. 2 del Bando di concorso, nel  richiamare l’art. 20, comma 2 del D. lgs.
n. 75/2017, non avevano  carattere immediatamente escludente, poiché erano destinati a  trovare applicazio-
ne solo dopo la valutazione che la Asl Caserta era  chiamata ad operare sulle singole posizioni.  Da segnalar-
si anche l’intervento  ad opponendum, da parte di  intervenienti, i quali, con le loro difese, hanno formulato
l’eccezione  di inammissibilità, stavolta fondata sul rilievo della mancata notifica  del ricorso agli ammessi alla
procedura  de qua. Anche nel caso di questa eccezione sollevata, il TAR ha magistralmente affermato che,
prima della formazione della graduatoria, non sono  configurabili controinteressati in senso tecnico, ragion
per cui, in  tale fase del procedimento non possono ravvisarsi situazioni  soggettive di interesse protetto, in
posizione antagonista rispetto a  chi contesta il provvedimento di esclusione dal concorso.  Pieno accoglimento
delle censure formulate dall’avv.to Michela Izzo,  per i ricorrenti, c’è stato da parte del TAR, laddove si evidenzia
in primis l’assoluto difetto di motivazione della delibera impugnata,  parimenti fondato è il ricorso nella parte in
cui si è stigmatizzata  l’illegittimità dell’esclusione per la violazione dell’art.20, comma 2  del d.lgs 75/2017, da
leggersi in combinato disposto con le  disposizioni di cui all’art. 1, comma 543, della L. 208/2015. La dura
lotta, al fianco del Nursing up, dell’Ufficio legale di riferimento, ha  portato dunque a questo straordinario
risultato, quale prima pronuncia nel merito, laddove chiama l’Asl di Caserta a dover,  nell’esecuzione di tale
Sentenza, stabilizzare i ricorrenti che, da più  di dieci anni, si sono visti “usati” nelle forme più disparate ed
oggi,  finalmente, si sentono accogliere la tesi da sempre sostenuta,  ovverosia che il rapporto dagli stessi
intrattenuto indirettamente  con la Asl è di natura flessibile, ed allo stesso deve  necessariamente applicarsi la
procedura di stabilizzazione. Tale  pronuncia, afferma il Nursing up, nella persona della referente  prov.le,
sig.ra  Rosa Nuzzo, conduca la Regione Campania ad adeguare le disposizioni normative e circolari, a que-
sto principio  sacrosanto. Perché non esistono lavoratori di serie A e di serie B,  soprattutto alla luce di una
procedura di stabilizzazione con soggetti  di provata esperienza sul campo, a maggior ragione in un momento
in cui la recrudescenza della pandemia incalza.

Buone notizie per l’Ufficio Posta-
le di Cervino, i residenti, dal quin-
dici febbraio, riavranno il proprio
ufficio  aperto tutta la settimana.

 "Dopo numerosi confronti sulla
situazione del Parco De Lucia, or-
mai divenuta insostenibile sia per i
residenti che per motivi di inco-
lumità pubblica in tempo di Covid,
il Comune di Santa Maria a Vico
adotta le seguenti misure:

Con un’ordinanza firmata dal
Sindaco Andrea Pirozzi si stabili-
sce il divieto di consumo di alimenti
e bevande in spazi e luoghi pubbli-

S. Maria a Vico

Novità al Parco De Lucia

San Felice a Cancello. La nota
stampa del gruppo consiliare M5S
relativa alle dimissioni del sindaco
Giovanni Ferrara.

"Apprendiamo dagli organi di
stampa che il Sindaco di San Feli-
ce a Cancello ieri, con una lettera
indirizzata al presidente del Con-
siglio Comunale e al Segretario
Generale, ha rassegnato le proprie
dimissioni “irrevocabili”.

Nella medesima lettera si legge
che questa decisione è scaturita
dalla mancanza di collaborazione
da parte delle varie Istituzioni ester-
ne e di una struttura comunale non
efficiente e compatta.

Premesso che, purtroppo, il Sin-

Per evitare eventuali disagi,
si ricorda che la sede regiona-
le della CISAS, da oltre un
anno, non è più in Via Gasparri.
Da allora, è in Caserta, Via
Ricciardi, 51,  1°piano, al cen-
tro di Caserta.

Gli Uffici della sede sono
sempre funzionanti

dalle ore  9 alle 14
e dalle  17 alle 21

di tutti i giorni.
Per eventuali comunicazio-

ni urgenti o per concordare
sedute di Conciliazioni, è
sempre disponibile il numero
cellulare 335 8010411 , in fun-
zione anche nei giorni festivi.

Grazie per la cortese colla-
borazione, buon lavoro e buon
2021.

Segreteria   Cisas
Caserta

Riceviamo e pubblichiamo

Il lavoro delle cooperative presso l’Asl
Caserta viene stabilizzato

Giusy De Simone
de ilfattoinrete

Dimissioni del sindaco Ferrara,
il M5S non condivide le giustificazioni

daco ha ancora tutto il tempo per
ritirarle, considerando anche che
non sarebbe la prima volta, pren-
diamo atto della sua decisione ma
non possiamo condividere le sue
giustificazioni.

Non comprendiamo a cosa si ri-

ferisca quando si lamenta della
mancanza di collaborazione da
parte delle varie Istituzioni esterne,
chi sarebbero queste Istituzioni
esterne e in che termini non hanno
collaborato?

In secondo luogo non può ad-
dossare la colpa alla struttura co-
munale, cercando come suo solito
di sottrarsi alle proprie responsa-
bilità, visto che nel momento in cui
si è candidato sapeva benissimo a
cosa sarebbe andato in contro. Il
suo compito era proprio quello di
rimettere in sesto questa macchi-
na amministrativa scegliendo una
squadra competente ed affidabile,
ma purtroppo così non è stato e la
responsabilità di questo fallimento
e sua e della sua amministrazio-
ne".

Luciano Bernardo

Cervino

Martuccio Serino:
è prevalso il buon senso

Prossimo obiettivo: attivazione dello sportello ATM

Una vittoria personale di
Martuccio Serino, ex presiden-
te del Consiglio Comunale della
giunta Piscitelli che, nonostante
lo scioglimento del Consiglio, ha
continuato la sua battaglia con-
tro il colosso dei servizi postali,
con grande senso civico per il

bene della sua comunità, ottenen-
do un importante risultato: un vero
esempio di attivismo civico. "Ave-
vo sollecitato in vari modi le Poste
ad aprire full time l’ufficio, per evi-
tare disagi soprattutto alle perso-
ne anziane. - ha dichiarato Serino
– Sono soddisfatto del risultato rag-
giunto, importante per un paese
come il nostro che ha difficoltà di
collegamento con zone limitrofe.
Impegno mantenuto con i cittadini
per i quali continuiamo a lavorare,
mentre gli altri pensano a fare riu-
nioni e comunelle in vista delle
prossime elezioni amministrative”.
Ricordiamo che l’ex presidente del
consiglio comunale di Cervino,
dopo avere inviato varie lettere di
contestazione per segnalare la li-
mitata apertura dell’ufficio postale
e chiesto il ripristino del servizio
con apertura dal lunedì al sabato,
aveva iniziato anche  una battaglia
legale. “Prossimo obiettivo l’aper-
tura di uno sportello ATM, - annun-
cia Martuccio Serino -  sul territo-
rio comunale  non ve ne sono, ho
chiesto l’attivazione manifestando
sin d’ora la disponibilità ad indivi-

duare uno spazio, in quanto le di-
mensioni piccolissime dell’Ufficio
Postale di Cervino non consento-
no l’installazione. Si tratterebbe di
un importante servizio erogato alla
cittadinanza e si sono create le
condizioni affinché venga realizza-
to”.

Giusy De Simone
de ilfattoinrete Sede regionale

CISAS
A Caserta in Via Ricciardi

Giusy De Simone
de ilfattoinrete

ci su tutto il territorio comunale.
L’ordinanza ha validità dalla data
di emissione e fino al 28 Febbra-
io prossimo.

Ritengo questo un atto dovuto
giacchè la pericolosità della situa-
zione travalicava qualsiasi tentati-
vo possibile di comprensione del
comportamento dei ragazzi. A que-
sti si aggiungevano gli episodi di
violenza, la goccia che ha fatto tra-
boccare il vaso della tolleranza, col-
mo da tempo. Si badi bene: que-

sta misura non vuole rappresenta-
re una punizione o una repressio-
ne, ma mira semplicemente a rista-
bilire la situazione di sicurezza del-
le strade ed il controllo sulla cre-
scita dei contagi nella nostra citta-
dina. Auspico vivamente nella com-
prensione delle misure in atto e nel
loro rispetto". Sono le parole di
Carmine De Lucia '73, che ha più
volte puntato i  riflettori sulla mo-
vida del Parco De Lucia, e non solo
per effetto della pandemia, la zona
è tra le più movimentate di Santa
Maria a Vico e i residenti spesso si
sono lamentati e invocato più con-
trolli.

Francesco Paolantoni, attore
comico e commediografo napole-
tano di grande fama, ha donato al-
l’Associazione di volontariato Sen-
tieri Nuovi,  partner delle Biblio-
teche Civiche Suessolane, il libro
“Mungi da me”.  La presidente
Gerarda Nuzzo lo ha messo a di-
sposizione della comunità.

Francesco oltre al teatro, spes-
so è stato e lo è ancora, ospite fis-
so di trasmmissioni televisive come

“Mungi da me”di Francesco Paolantoni
a Sentieri Nuovi di Santa Maria a Vico

Mai dire gol con la Gialappas’s
band, Quelli che il calcio, L’otta-
vo nano  condotto da Serena
Dandini e Corrado Guzzanti. In
questo periodo è ospite fisso nel
programma Tutto è possibile con-
dotto da Stefano De Martino.

L’anno scorso ha preso parte
con successo a Tale e Quale show
il programma ideato e condotto da
Carlo Conti.

Non bisogna dimenticare le sue

partecipazioni a Made in Sud.
Ha preso parte a ben sedici film

tra cui Terra bruciata, Baci e ab-
bracci, Blues metropolitano.

Sono ancora vive nella nostra
memoria le sue partecipazioni a
Mai dire gol con la sua frase Ho
vinto qualche cosa? Oppure: Ca-
pisci di computer?...Allora state zit-
to. Ed ancora:  Vulisse una paiza?
per dire  Vuoi una pizza?

“Biblioteche Civiche Suessolane
e tutta la sua utenza, ringrazia
Francesco Paolantoni per la dona-
zione del suo ultimo libro “Mungi da
me”, avvenuta tramite Sentieri Nuo-
vi - Associazione di Volontariato
ONLUS. Auspicando in una sua
prossima visita alla nostra biblio-
teca, magari anche per la presen-
tazione del suo libro”.

Ed anche il giornale Valle di
Suèssola ringrazia Francesco
Paolantoni per questo suo  gesto
d’amore per chi ne ha bisogno.
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La diretta Facebook calabrese
del 14 febbraio, coordinata da
Anna Rovito, rappresentante re-
gionale del gruppo “Scuola sicu-
ra in Dad”, ha avuto i seguenti
ospiti:

- Meriann Belcastro, medico
chirurgo, coordinatrice RSA-RA e
ADI referente gruppo genitori “I fi-
gli sono i nostri”;

- Franco Montalto, Vice Segre-
tario Regionale Confederazione
Italiana Pediatri (CIPE);

- Filomena Oliverio, biologa
specialista in patologia clinica;

- Veronica Crocco, medico chi-
rurgia generale;

- Francesca Gradia, avvocato e
portavoce “Comitato genitori re-
sponsabili”;

- Maria Gabriella Morrone, av-
vocato civilista.

In circa 2 ore, la diretta ha rag-
giunto circa 3000 visualizzazioni,
dalla Calabria e non solo.

Belcastro ha spiegato che l’at-
tuale situazione è sovrapponibile a
settembre, con le aggravanti della
stagione invernale, del picco del-
l’influenza stagionale e delle va-
rianti e ha ribadito come i figli non
possano essere usati come scudo
per l’economia globale. La scuola
non è sicura, in quanto i bambini vi

PalaSMAV 19 febbraio 2021

Il leader di ItalExit, Gianluigi Paragone, ci va giù durissimo in una
diretta a caldo dopo l’annuncio dell’incarico a Mario Draghi: “Ho ascol-
tato con grande attenzione il discorso del Presidente della Repubblica
Mattarella e devo dire che alla fine quello che era l’incubo peggiore
comincia a materializzarsi. Quella che doveva essere la legislatura di
rottura, quella che aveva portato al voto di tantissimi italiani, di una mag-
gioranza importante di italiani, a favore del M5S da una parte e della
Lega dall’altra, sta diventando la legislatura della conservazione pura.
La legislatura che comincia con un senso e finisce con il senso opposto.
Questo perché la politica ha avuto e ha paura di concretizzare quello
che nel Paese si stava alimentando, e cioè la voglia di rompere determi-
nati schemi”.

Continua Paragone: “Come accadde con Monti, ora saranno tutti lì a
portare in processione Mario Draghi, l’uomo della salvezza. Il peggior
incubo per quello che mi riguarda: considero Draghi non è una risor-
sa del Paese, ma colui che cominciò a tradire il Paese. Ricordo la
profezia di Francesco Cossiga, l’ultimo grande Presidente della Re-

Scuola sicura in DAD
Anna Rita Canone

portano il vissuto esterno e, vice-
versa, portano a casa il vissuto sco-
lastico. La Dad (Didattica a distan-
za), se fatta bene, assicura la cre-
scita.

Oliverio ha focalizzato le varian-
ti, spiegando come la variante in-
glese sia molto più aggressiva e
contagiosa: fa aumentare i contagi
del 70%. Le nuove varianti non
inficiano i vaccini, ma c’è una cor-
sa contro il tempo perché solo la
vaccinazione massiva della popo-

lazione può interrompere la molti-
plicazione del virus.

Crocco ha spiegato come sia
cambiata la logistica dei reparti

ospedalieri con l’aumentata richie-
sta di posti letto e come i pazienti
oncologici, colti dal ragionevole
panico, abbiano saltato i controlli e
gli interventi: sono diventati gravi
e non più operabili 2 casi con età
inferiore ai 50 anni.

Montalto ha affermato l’urgenza
di direttive nazionali sul piano vac-
cinale, anche perché la fascia che
ricopre il maggior numero di con-
tagi va dai 14 ai 18 anni (40%). Va
avviata subito la vaccinazione su
ultraottantenni e soggetti fragili, al
momento la Dad è la soluzione
migliore, ma le istituzioni devono
velocizzare le vaccinazioni.

Belcastro, rispondendo a una
domanda online, ha spiegato che
sarebbe assolutamente ingiustifi-
cabile far lavorare i docenti in atte-
sa della vaccinazione.

Oliverio le ha fatto eco, spiegan-
do come le scuole, seppure con
tutte le precauzioni possibili, non
riescano ad azzerare il rischio di
contagio e come i minori di 16 e 18
anni vadano tutelati grazie al cu-
scinetto creato vaccinando tutti gli
altri.

 Montalto ha risposto a una do-
manda sul mancato tracciamento,
sottolineando come la disinforma-
zione abbia giocato un ruolo non
da poco e ha parlato dell’accordo
tra i pediatri sull’uso dei tamponi
antigenici rapidi.

 Crocco ha spiegato come e per-

ché si abbiano tamponi positivi e
negativi: tranne casi necessari, i
parenti dei pazienti non hanno ac-
cesso all’ospedale, proprio per evi-
tare l’effetto “Cavallo di Troia”, che
consiste nel contagio, da parte di
esterni, di pazienti in dialisi, trapian-
tati e contagi tra il personale sani-
tario.

Anna Rovito ha chiesto lumi sul-
l’espressione diffusa “convivere
con il virus”e la dott.ssa Crocco ha
spiegato che l’espressione è solo
frutto della faciloneria popolare,
con conseguenze drammatiche per
i poveri pazienti colpiti, che muoio-
no da soli. Ha sintetizzato con “Va
fatto ciò che è necessario, va evi-
tato ciò che non lo è”.

Gradia ha sottolineato come la
Dad non leda il diritto all’istruzio-
ne, ma che anzi andrebbe imple-
mentata e che Dad e scuola in pre-
senza devono poter essere com-
plementari, visto che comunque la
scuola con cui siamo cresciuti è un
modello ormai superato.

Morrone, infine, ha spiegato
come l’assenza di norme cautelari
volte a ridurre la diffusione del vi-
rus rientrino nel reato penale di
epidemia colposa omissiva. A tale
proposito, ha sottolineato l’assolu-
ta inutilità dell’acquisto dei famosi
banchi a rotelle, quando sarebbe
stato opportuno adottare strumen-
ti atti ad aerare i locali.

Banchi a rotelle!!!

La foto che pubblichiamo è sta-
ta scattata venerdì 19 febbraio
2021 e mostra che la tanto attesa,
anzi attesissima, copertura in legno
lamellare del PalaSmav non è an-
cora giunta a Santa Maria a Vico.

Si parlava di questo arrivo già un
anno fa prima dell’avvento del
covid-19; il ritardo di allora lo si in-
colpò proprio alla fantomatica
pandemia messa in atto da una
maniata di fetenti, che ha deciso
di uccidere ben sette miliardi di
persone in tutto il mondo.

E’ passata l’estate... poi è arri-
vato l’autunno, ... ed anche l’inver-
no... ma come si può vedere della
copertura neanche l’ombra.

Sta per terminare anche il mese
di febbraio 2021: vuoi vedere che
la copertura in legno lamellare de-

ciderà di giungere nella nostra cit-
tadina proprio ora, dopo aver per-
corso la distanza dal Nord dell’Ita-
lia a Santa Maria a Vico?

Nel frattempo i lavori continua-
no anche se a rilento. Varie volte
abbiamo chiesto sul Comune la
data di fine lavori, ma non siamo
stati accontentati.

Come si evince dalla foto qui
sopra, è stata realizzata e messa
in opera l’inferriata che separerà la
struttura sportiva dal Prolungamen-
to Viale Libertà,  strada trafficatis-
sima; la canalizzazione delle fo-
gnature è stata realizzata in uno
con la regimentazione delle acque
piovane e sono stati completati
anche i relativi allacci nelle cadi-
toie.

Speriamo bene per il prosieguo!Viviamo un particolare momento della storia della
nostra patria e tutti devono sapere chi la sta tradendo
Paragone: No a Draghi! Lui è un traditore dell’Italia, non una risorsa

pubblica capace di picconare delle pseudo verità. Disse: Mario Draghi
è un vile affarista. È la persona che serve adesso per dare il colpo
di grazia all’Italia per come l’abbiamo conosciuta’. MariDraghi è lo
stesso del Britannia, è lo stesso di quella maledetta stagione delle
privatizzazioni che furono e che sono l’inizio della svendita del Pa-
ese.

Attacca Paragone: “Mario Draghi io non lo voterò né in un governo né
come Presidente della Repubblica. E ora vedremo chi calerà le carte sul
tavolo, perché adesso si gioca a carte scoperte. E non vale l’appoggio
esterno. Adesso è il tempo di dire da che parte si sta. Lo so: staremo in
minoranza, perché tutti i tromboni saranno in favore di Draghi. E ancora
una volta ci troveremo ingannati da questo esercizio ipnotico. Draghi
non è l’ancora di salvezza di questo Paese. Draghi è il punto di riferi-

mento di una certa élite, che guarda caso ha utilizzato Renzi per arriva-
re dove volevano si arrivasse”.

Aggiunge Paragone: “E perché volevano arrivare a questo? Perché
questo sistema, questa élite, questa cupola aveva capito che gli italiani
quando sono in grado di esprimersi liberamente nell’urna, possono an-
che dire No a loro, No a quel sistema, No a quel potere. Il M5S ha votato
prima un governo sovranista, poi un governo europeista e ora un gover-
no tecnico. Ma questo non è un governo tecnico, questo è un governo
della ‘loro’ politica. Draghi è un uomo coltivato, cullato e preparato
dall’élite per arrivare a mangiare l’ultimo grande pezzo d’Italia che
è sinceramente orgogliosa del proprio patriottismo, del suo saper
essere eccellenza mondiale, perché non vogliono un’Italia così”.

Conclude Paragone: “Non vogliono che si torni a masticare un lin-
guaggio di Italia libera e sovrana. Ecco perché oggi più che mai, quel-
lo che noi stiamo mettendo in piedi – e cioè il grande progetto di ItalExit
– va sostenuto da tutti. E vedremo quali forze politiche voteranno que-
sto governo. Per quel che mi riguarda, e per quel che riguarda ItalExit, il
voto non ci sarà. Noi non siamo corrotti, non subiamo questa corruzione
politica che vede in Draghi la salvezza.

State attenti, perché adesso comincerà il lavaggio del cervello: il
lockdown, il Covid, la paura e ora il tecnico che ci salva… Un qual-
cosa di drammaticamente schifoso che stanno facendo agli italiani. Ed
è il momento di dire ItalExit. Oggi cominciamo a costruire qualcosa si
importante. Altrimenti, come al solito, il conto di questa crisi lo paghe-
ranno i cittadini più poveri. Noi siamo contro questo sistema”.  3 Feb-
braio 2021 (da radioradio).

Ciò che gli organi di informazione appadronati  non vi
diranno mai, ve lo diciamo noi
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Tutto euro 6 al chilo
15 pizzette
15 hot dog

15 panini napoletani
15 cornetti

1,5 kg di torta
con disegno a piacere

euro 30

20 pizzette
20 hot dog

20 panini napoletani
20 graffette
20 cornetti

2 kg di torta
con disegno a piacere

euro 45

30 pizzette
30 hot dog
30 panini

30 graffette
30 cornetti
30 panini

napoletani
30 parigine
3 kg di torta

40 pizzette
40 hot dog
40 panini

40 graffette
40 cornetti
40 panini

napoletani
40 parigine
4 kg di torta

30 pizzette

30 hot dog

30 panini napoletani

30 graffette

30 cornetti

3 kg di torta

con disegno a piacere

euro 65

50 pizzette
50 hot dog
50 panini

50 graffette
50 cornetti
50 panini

napoletani
50 parigine
5 kg di torta

con disegno a piacere

euro 130
Via Napoli, 488 -tel.0823 402349

MADDALONI

 SANTA MARIA A VICO, Via Nazionale Appia, Galleria Calcagni  (venendo da Caserta il primo semaforo)   tel. 0823 804244

Migliaia di prodotti  a prezzi  eccezionali

  APERTURA TUTTI I GIORNI, ANCHE LA DOMENICA,  CON ORARIO  CONTINUATO DALLE 8,30 ALLE 21,00

Il trio  delle meraviglie

 Via Appia  - Località  BOTTEGHELLE

SANTA MARIA A VICO
 tel. 0823 808614

5

di  CRISCILLO  DOMENICO
LOTTO

SUPERENALOTTO
SERVIZI DI PAGAMENTO

BANCA  5

Caffè euro 0,70   -   Caffè + Cornetto euro 1
Cappuccino + Cornetto  euro 1,20

con disegno a piacere

euro 80
con disegno a piacere

euro 100

  SANTA MARIA A VICO, Prolungamento viale Libertà tel. 0823 1656698

CTP (Consulente medico legale in odontoiatria)

tel. 0823. 1505470   cell. 329. 8263726 - dds.savino@gmail.com

 Via SAN MARCO, parco Girosa SANFELICE A CANCELLO

            dott. Pasquale Savino

Odontoiatra

Servizio WhatsApp su ARTICOLI IN OFFERTA

MADDALONI,  Via Raffaele Viviani (nei pressi del Palazzetto dello Sport)   tel.  0823 1656714

Detersivi - Profumi - Cosmetici - Bijotteria - Abbigliamento - Intimo - Calzature
Casalinghi - Cartoleria - Giocattoli -  Accessori auto - Accessori per cellulari


